
Cannoni in azione sul Bondone per preparare le piste da sci

Rigotti (Funivie) in commissione:
«Servono 6 milioni, metà dalla Pat»

FABIO PETERLONGO

«Senza il bacino artificiale lo sci 
in Bondone morirà. Chiediamo 
un bacino compatibile con l’am-
biente, lontano dal biotopo, for-
se persino con “zero” cemento 
armato. Ma per sostenere l’inne-
vamento artificiale serve un sur-
plus di 210mila metri cubi d’ac-
qua. In questo modo possiamo 
garantire l’attività sciistica per 
i prossimi trent’anni».

Il presidente di Trento Funi-
vie, Fulvio Rigotti, è intervenu-
to ieri in commissione ambien-
te  insieme agli  altri  operatori  
economici,  sottolineando  i  
“pro” della realizzazione del ba-
cino delle Viote, opera di cui si 
discute da anni.  Il  presidente 
della  commissione  Andreas
Fernandez  (Europa verde) ha 
apprezzato il confronto: «Di re-
cente abbiamo ascoltato i grup-
pi ecologisti,  ora sentiamo gli 
operatori economici per racco-
gliere punti di vista importan-
ti». 

Rigotti ha sottolineato come, 
senza  neve  artificiale,  gli  im-
pianti del Bondone non riusci-
rebbero a sostenere la concor-
renza di altre località: «Le nor-
me impongono  spessori  sem-
pre maggiori nello strato nevo-
so per  garantire  la  sicurezza.  
Inoltre, i gestori internazionali 
delle prenotazioni pretendono 
l’apertura di almeno il 50% del-
le piste, altrimenti  procedono 
alle disdette. Dalle attività con-
nesse allo sci in Bondone dipen-
dono cinquecento famiglie». È 
intervenuto Nicola Fruner, di-
rettore della Scuola italiana Sci 
Viote, che conferma l’analisi di 
Rigotti:  «L’anno scorso, prima 
delle  nevicate  naturali,  siamo 
riusciti ad aprire solo un chilo-
metro di pista, contro i due chi-
lometri  di  altri  territori  vicini  
che si possono avvalere di baci-
ni di innevamento». Dello stes-
so avviso Paolo Torboli, presi-
dente dell’associazione Opera-
tori Monte Bondone: «Gli sciato-
ri, se non trovano tanta neve, 
vanno altrove. Va allungata la 

stagione e lo si può fare solo 
con la neve programmata. Il ba-
cino sarebbe una riserva d’ac-
qua utile anche per altri fini co-
me il contrasto alla siccità e lo 
spegnimento degli incendi. Inol-
tre, diventerebbe un’attrazione 
nel periodo estivo». All’ipotesi 
bacino i consiglieri comunali in 
commissione  hanno  risposto  
con cautela. Federico Zappini 
(Trento  Futura)  esprime  per-
plessità: «Le temperature conti-
nuano  a  crescere  e  serve  un  
adattamento  più  radicale  che  
non può passare solo per la tec-
nologia, anche perché la quota 
neve continuerà ad alzarsi di de-
cine o centinaia di metri. Si pun-
ti sulla destagionalizzazione». 

È  cauto  Giuseppe  Urbani
(Fratelli d’Italia): «È giusto lavo-
rare per il rilancio delle attività 
economiche, ma con attenzio-
ne anche al territorio. Doman-
do se il “sangue” con cui si riem-
pirà il bacino debba essere solo 
l’acqua del Rio Vela, che ha un 
suo ecosistema delicato e fon-
damentale». La risposta: «Non 

ci sono alternative al Rio Vela, 
preleviamo l’acqua solo quan-
do la portata supera i 16 metri 
cubi al secondo, come prescri-
ve la legge. Non c’è rischio che 
il Vela resti senz’acqua». 

Sull’integrità dell’ecosistema 
delle Viote, Rigotti rassicura: «Il 
bacino non sarebbe collocato 
nel biotopo, ipotizziamo l’utiliz-
zo di una conca naturale già esi-
stente, che non richiederebbe 

grossi interventi  con dighe in 
cemento armato.  Il  bacino fa-
rebbe ciò che hanno sempre fat-
to naturalmente i nevai: conser-
vare l’acqua in quota. Si evite-
rebbe di pompare in quota l’ac-
qua  da  Sopramonte,  con  un  
enorme risparmio energetico». 
Rigotti ha detto il costo appros-
simativo dell’opera: «Si ipotizza-
no 5 o 6 milioni di euro, di cui 
metà a carico della Provincia».

Ieri confronto in Comune sulla realizzazione per sostenere
l’innevamento artificiale: «Il bacino conserverebbe 
la neve in quota e salverebbe il settore per trent’anni»

«Bacino artificiale o addio allo sci»

Zappini: «Le temperature si alzano sempre di più, serve
puntare sulla destagionalizzazione». Urbani: «Bene 
il rilancio dell’economia, ma con attenzione al territorio»
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